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Con una operazione slacciatamcntc 

propagandistica gli operai di Sesto San 
Giovanni, che da quasi due mesi occu
pano il ricchissimo ma minuscolo emira
to di Milano 2, hanno liberato ieri 57 
ostaggi. Si tratta di 33 donne, 17 bambini 
e7coif(eurs. 

Ora sul trono che (u dell'emiro Jaber 
Ahmed Berlusconi siede un giovane ope
raio della Falck-Dinlac (Divisione Nastri 
Laminati a Caldo). Si tratta di Rudi Rez-
zoli. detto «il Macellaio» a causa del me
stiere del padre. In effetti Rudi non ama i 
vegetariani, non li ha mai amati: nell'85 
alla Festa dell'Unità di Sesto, con alcuni 
balordi dell'Arci-Gola, incendio il Risto
rante Macrobiotico. Nell'87 si separò dal
la moglie Esterina dopo averte trovato 
sulla gonna delle macchie che, sottopo
ste al test Dna, confermarono purtroppo 
i suoi sospetti: germogli di soia. È chiaro 
che con questi precedenti il primo atto 
ufficiale di Rudi il Macellaio sia stato 
quello di mettere fuori legge la rucola, di 
cui Milano 2 era il maggior importatore 
mondiale dopo Venezia, paese natale 
del Carpaccio. Ma non basta: è pronto 
un piano segreto di ristrutturazione di 
tutte le Erboristerie e le Farmacie Omeo
patiche della zona. Nessuno sa quali sia
no gli obiettivi di Rudi il Macellaio, anche 
se la sua improntaci comincia a notare. 

Non bisogna tuttavia credere che tutto 
fili senza contrasti. SAsta per esempio or
ganizzando e consolidando il movimen
to di resistenza agli occupanti. Alcuni 
giorni fa é stato proclamato uno sciopero 
generale contro gli invasori sestesi. Nes
sun abitante di Milano 2 è andato a lavo
rare, anche se pochissimi si sono accorti 
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delia differenza. Ma siamo ancora a!<e 
prime fasi, l'opposizione è per lo più le
gata all'iniziativa dei singoli, ad alcuni 
gesti eroici ma isolati. Oa segnalare per 
esempio l'azione di un managerche. pur 
avendo una gamba ingessata per una ca
duta da cavallo, si è scagliato contro una 
squadra di operai della Ercole Marelli e, 
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prima di venire sopraffatto dagli schiaffi, 
come Enrico Toti gli ha lanciato contro 
una Timbcrland. Si vocifera anche che i 
patrioti stiano studiando un'iniziativa 
clamorosa: le S giornate di Milano 2. Pare 
che la data prescelta sia nella prima de
cade di novembre: l ' I . che è festa, cade 
di giovedì, poi c'è il sabato e la domcni-
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cii. quindi bastano due giorni di ponte e 
saltano fuori cinque giorni puliti, puliti, 
quasi senza toccare il monte ferie. 

Il Ccr (Consiglio del Comando della 
Rivoluzione, massima istanza politica 
degli invasori) ha dal suo canto promos
so una serie di iniziative per l'integrazio
ne tra i due popoli. La scorsa settimana 
per esempio, per l'inizio delle lezioni 
scolastiche, sono state (ormate classi mi
ste con bambini di Sesto e bambini di Mi
lano 2. Purtroppo il livello di scolarizza
zione penalizza i figli degli operai. In una 
quinta elementare è stato domandato: 
•Vuoi più bene al papà o alla mamma?». 
Uno scolaro di Milano 2 ha risposto: «È 
sciocco fare questa domanda a un bam
bino che ha appena superato la fase del 
complesso di Edipo e per reazione in
conscia tende a enfatizzare il ruolo del 
padre». Invece uno scolaro di Sesto ha ri
sposto: «Uguale, a tutti e tre». 

Come si intuisce il lavoro è ancora 
molto lungo, ma gli operai di Sesto so
stengono di non avere alcuna fretta: il 
tempo, antico alleato della classe ope
raia, darà loro ragione. Hanno soltanto 
chiesto di essere lasciati lavorare in pace, 
in pratica il silenzio stampa. Pensiamo 
valga la pena di concederglielo. Ci occu
peremo nuovamente di loro solo se gli 
eventi dovessero precipitare. Auguria
moci comunque che arrivino esclusiva
mente buone notizie. A proposito, do
mani alle ore 10 a Palazzo Bernini tra
sformato in Municipio, Rudi il Macellaio 
sposerà con rito civile la vedova di «Enri
co Toti». Il cocktail si terrà al «Paradiso 
della porchetta», ex «Erboristeria la Men
ta Piperita». 
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PORTO IL 39 
La scuola è cominciata proprio 

bene. Il primo giorno stavo an
dandoci sul Cagiva quando ho 
beccato un anziano che era sceso 
a comperare il latte. Un'occasio
ne super perché oggi di anziani in 
giro se ne trovano pochi. Cosi l'ho 
steso e con le mole da cross ci ho 
tatto una dentellatura che sem
brava un francobollo. Il buon 
giorno si vede dal mattino, ha det
to il mio vecchio quando gliel'ho 
raccontato e ha aggiunto che se 
continuo cosi mi manda ai corsi 
di lupara. La sua ambizione è che 
da grande mi iscriva alla mafia, 
ma io preferisco la camorra. Alla 
malia ci si segnano proprio tutti, 
anche quel bamba di mio cugino. 
Intanto ai corsi di lupara già ci va
do di nascosto e me li pago con 
un po'di spaccio. 

In classe si sta più stretti del
l'anno scorso, da quando in mez
za scuola ci hanno messo i negri e 
se non (osse perché ci divertiamo 
a fregargli la roba li avremmo già 
bruciati. Comunque il prof ci ha 
consolati. Presto, ha detto a Peris

si che si lamentava, qualcuno di 
voi si butterà dalla finestra o si 
ammazzerà nell'auto e starete più 
larghi. Perissi e un rompiballe pre
suntuoso. Gli manca un orecchio 
perché glielo hanno tagliato i se
questratori per avere il riscatto e 
se ne vanta con tutti. 

Anche altri due compagni non 
sono interi. Una è una bambina 
cilena, senza la lingua che i suoi 
l'hanno venduta per trapiantarla. 
È simpatica perché possiamo far
le quello che ci pare e non dice 
mai niente. L'altro é un certo Pa-
rabiago e gli manca un piede. 
Sembra che da piccolo (osse pie
no di malanni, tanto che doveva 
morire. Allora i genitori, che sono 
molto ricchi, lo hanno fatto rifare. 
tutto con pezzi di bambini bian
chi. Hanno speso un occhio ma 
non hanno trovato un piede della 
sua misura: pare che per uno sba
glio gli ci voglia il 43 Ogni sera 
pregano Sant'Antonio, quello clic 
la trovare le co.sc, per vedere se 
riescono a procurarselo, lo sio 
tranquillo: porto il 39 
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